
 

REGIONE PIEMONTE BU11 19/03/2026 
 

Codice A1617A 
D.D. 11 marzo 2026, n. 142 
Legge regionale n. 4 del 10/02/2009 - D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 ''Regolamento forestale di 
attuazione dell'art. 13 della l.r. 10 febbraio 2009 n. 4" - Intervento di taglio piante nel Comune 
di Rivoli - Richiedente: sig. Morra Antonio - Provvedimento di rigetto dell'istanza n. 
2026/20307. 
 
 

 

ATTO DD 142/A1617A/2026 DEL 11/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1617A - Tecnico Piemonte Nord 
 
 
OGGETTO:  Legge regionale n. 4 del 10/02/2009 – D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 “Regolamento 

forestale di attuazione dell’art. 13 della l.r. 10 febbraio 2009 n. 4" – Intervento di 
taglio piante nel Comune di Rivoli – Richiedente: sig. Morra Antonio – 
Provvedimento di rigetto dell’istanza n. 2026/20307. 
 

Visti: 
• l’istanza n. 2026/20307, presentata dal sig. Morra Antonio omissis in data 02/02/2026, protocollo 

in ingresso n. 16311 ai sensi dell’articolo 6 del regolamento forestale di cui alla D.P.G.R. n. 8/R 
del 20/09/2011, finalizzata all’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di un intervento di 
taglio piante in un’area tra Cascina Bermont e Cascinotto Vachiero nel Comune di Rivoli (TO), 
su una superficie di proprietà privata di 0,6426 ha, distinta al NCT del Comune di Rivoli, foglio 
44, partt. 81 e 158; 

• gli elaborati progettuali allegati alla citata istanza, redatti in data 26/01/2026 a firma del dott. for. 
Giovanni Maiandi, iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Torino al n. 630; 

• la nota prot. n. n. 16312 del 02/02/2026 con la quale lo scrivente Settore ha comunicato al sig. 
Morra Antonio l’avvio del procedimento amministrativo ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990. 

 
Richiamato il verbale istruttorio redatto in data 11/03/2026 dai funzionari incaricati dott. for. Guido 
Bogo e dott. for. Giacomo Furlan, allegata al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, dalla quale risulta che l’intervento proposto si configura come “taglio raso”, che è 
vietato ai sensi dell'articolo 7, comma 5, del decreto legislativo 34/2018 e dell’articolo 20 comma 1 
lettera b) della l.r. n. 4 del 10 febbraio 2009. 
 
Dato atto che i funzionari incaricati hanno espresso, sotto il profilo tecnico, parere negativo 
all’esecuzione dell’intervento di taglio piante proposto nel progetto allegato all'istanza n. 
2026/20307 ed al conseguente rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 6 del Regolamento 
forestale. 
 



 

Vista la nota prot. n. 25018 del 17/02/2026 di comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza ex art. 10 bis della l. 241/1990 e s.m.i. con la quale è stato assegnato all’interessato un 
termine di 10 giorni per la presentazione per iscritto di osservazioni, eventualmente corredate da 
documenti.  
 
Rilevato che, entro il termine indicato dalla sopra citata nota prot. n. 25018 del 17/02/2026 non 
sono pervenute osservazioni scritte da parte del richiedente interessato. 
 
Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto e per le motivazioni espresse nella citata relazione 
istruttoria, di dover concludere il procedimento con il rigetto dell’istanza n. 2026/20307 presentata 
in data 02/02/2026, protocollo in ingresso n. 16311, dal sig. Morra Antonio e finalizzata 
all’esecuzione di un intervento di taglio piante in un’area tra Cascina Bermont e Cascinotto 
Vachiero nel Comune di Rivoli (TO), su una superficie di proprietà privata di 0,6426 ha, distinta al 
NCT del Comune di Rivoli, foglio 44, partt. 81 e 158, come meglio individuata nella cartografia 
allegata all’istanza.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 8-8111 del 25 gennaio 
2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• il D. Lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", artt. 4, 16 e 17; 

• gli artt. 17 e 18 legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• il D.Lgs. n. 34 del 3 aprile 2018 "Testo unico in materia di foreste e filiere forestali"; 

• la l.r. 10 febbraio 2009, n. 4, "Gestione e promozione economica delle foreste"; 

• il D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 
della l.r. 10 febbraio 2009 n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste) 
Abrogazione dei Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n. 4/R, 4 novembre 2010 n. 17/R 
e 3 agosto 2011 n. 5/R", denominato "Regolamento forestale", come modificato con il 
D.P.G.R. n. 4/R del 6 luglio 2015, ed in particolare gli artt. 2 "Applicazione del 
regolamento agli interventi selvicolturali e deroghe" e 6 "Autorizzazione con progetto di 
intervento"; 

• il D.P.G.R. n. 8/R del 29/12/2020, recante "Disciplina dell'albo delle imprese del Piemonte 
che eseguono lavori o forniscono servizi forestali di cui all'articolo 10, comma 8, lettera a) 
del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34. Abrogazione del regolamento regionale 8 
febbraio 2010, n. 2."; 



 

• la D.G.R. n. 3-2182/2026/XII del 30 gennaio 2026: "Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026- 
2028, ai sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 
agosto 2021"; 

 
determina 

 
di rigettare, per le motivazioni esposte nelle premesse, l'istanza n. 2026/20307 presentata ai sensi 
dell’articolo 6 del regolamento forestale di cui alla D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, dal sig. Morra 
Antonio in data 02/02/2026, protocollo in ingresso n. 16311, per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esecuzione di un intervento di taglio piante in un’area tra Cascina Bermont e Cascinotto 
Vachiero nel Comune di Rivoli (TO), su una superficie di proprietà privata di 0,6426 ha, distinta al 
NCT del Comune di Rivoli, foglio 44, partt. 81 e 158. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla suddetta data, oppure l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1617A - Tecnico Piemonte Nord) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

Allegato 
 
 
 



Direzione Ambiente , Territorio e Energia 

Settore Tecnico Piemonte Nord

L.r. 4/2009 e D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 - Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 

della l.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste".

Autorizzazione ai sensi dell’art. 6 del Regolamento forestale.

Istanza n. 2026/20307.

Richiedente: Morra Antonio.

Località intervento: località tra Cascina Bermont e Cascinotto Vachiero nel Comune di Rivoli (TO).

VERBALE ISTRUTTORIA RILASCIO AUTORIZZAZIONE 

I sottoscritti funzionari della Direzione Ambiente, Territorio ed Energia, dott. for. Guido Bogo e dott.  

for. Giacomo Furlan incaricati dal Responsabile del Settore Tecnico Piemonte Nord, arch. Jacopo 

Chiara, dell'istruttoria tecnica dell’istanza n. 2026/20307, pervenuta in data 02/02/2026, protocollo 

in ingresso n. 16311, presentata dal sig. Morra Antonio C.F. , per eseguire 

un intervento di taglio piante in un’area tra Cascina Bermont e Cascinotto Vachiero nel Comune di 

Rivoli (TO);

Visti:

- la l.r 4/2009 e s.m.i. - Gestione e promozione economica delle foreste;

- il D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Regolamento regionale forestale;

- il D.P.G.R. n. 8/R del 29/12/2020 – Albo delle imprese forestali del Piemonte;

- la richiesta di autorizzazione in epigrafe indicata riguardante la realizzazione di un intervento di 

taglio piante su una superficie di proprietà privata di 0,6426 ha, distinta al NCT del Comune di 

Rivoli, foglio 44, partt. 81 e 158, come meglio individuata nella cartografia allegata all’istanza;

-  gli  elaborati  del  progetto  d’intervento  allegati  alla  citata  richiesta  di  autorizzazione  datati 

26/01/2026 redatti  dal  dott.  for.  Giovanni  Maiandi,  iscritto  all’Ordine  dei  Dottori  Agronomi  e 

Forestali di Torino al n. 630;

-  la nota prot. n. 16312 del 02/02/2026 di comunicazione di avvio del procedimento amministrativo 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990.

Considerato  che,  per  quanto  concerne gli  aspetti  forestali  e  vegetazionali,  è  possibile  rilevare 

quanto segue:

- il progetto di taglio interessa una formazione forestale derivante da un impianto di arboricoltura 

da  legno  di  circa  50  anni  realizzato  mediante  trapianto  di  “selvaggioni”  reperiti  nei  boschi 

circostanti utilizzando prevalentemente ciliegio selvatico e frassino maggiore, ma anche farnia e 



castagno e altre latifoglie. L’impianto venne effettuato osservando una fascia di rispetto di 13 m 

costituente la servitù dell’elettrodotto, tuttora soggetta a manutenzione periodica della copertura 

vegetale;

- attualmente il bosco in esame può essere considerato una una fustaia di latifoglie miste, che ha 

subito un processo di parziale disetaneizzazione, in cui prevalgono le specie dell’Acero-tiglio-

frassineto  d’invasione (ciliegio  selvatico,  frassino maggiore,  tiglio,  acero  campestre,  acero  di 

monte), insieme a castagno e pochi esemplari di farnia, e un piano dominato formato per lo più 

da  acero  campestre,  rinnovazione  affermata  di  frassino  e  qualche  esemplare  arbustivo 

(nocciolo);

- l’intervento proposto consiste nell’asportazione totale del soprassuolo maturo, configurandosi in 

parte  come utilizzazione  finale  di  impianto  di  arboricoltura  da  legno senescente  (o  taglio  di 

maturità della fustaia con trattamento a buche), in parte di taglio di boschi in situazioni speciali in 

aree di pertinenza di reti tecnologiche ai sensi dell’art. 38 del Regolamento forestale (strade di 

pubblico  transito,  elettrodotto).  La  superficie  sarà  lasciata  alla  colonizzazione spontanea per 

costituire una formazione forestale di origine naturale a tutti  gli  effetti,  fatta salva la fascia di 

rispetto della linea elettrica;

-  l’esecutore dell’intervento è  l’Az. Agr. Fratelli Morando di Morando Christian di Almese, iscritta 

all’Albo delle Imprese Forestali della Regione Piemonte al n. 199;

Considerato inoltre che per l’intervento proposto è stata presentata istanza di autorizzazione in 

deroga al Regolamento forestale, segnatamente all’art. 23 per quanto riguarda le dimensioni della 

tagliata, agli art. 42 e 42bis per il mancato rilascio di soggetti a invecchiamento indefinito e all’art. 9 

per l’assegno al taglio senza martellata o contrassegnatura delle piante, trattandosi di asportazione 

di tutti  i  soggetti  di diametro rilevante (analogamente a quanto previsto per gli  interventi  di cui 

all’art. 12);

Rilevato che dall’esame del progetto presentato e da quanto emerso nel sopralluogo effettuato in 

data 11/02/2026 alla  presenza del  richiedente,  dell’impresa utilizzatrice e del  tecnico forestale 

incaricato, l’intervento proposto si configura come “taglio raso”;

Ritenuto che l’istanza in oggetto non possa essere accolta poiché il “taglio raso” è vietato ai sensi 

dell'articolo 7, comma 5, del decreto legislativo 34/2018 e dell’articolo 20 comma 1 lettera b) della 

l.r. n. 4 del 10 febbraio 2009.

Vista la nota prot. n. 25018 del 17/02/2026 di comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento 

dell'istanza ex art. 10 bis L. 241/1990 e s.m.i.



Rilevato che entro il termine indicato dalla sopra citata nota prot. n. 25018 del 17/02/2026 non 

sono pervenute osservazioni scritte da parte del richiedente interessato.

Tutto  ciò  premesso  i  sottoscritti  funzionari  esprimono,  sotto  il  profilo  tecnico,  parere  negativo 

all’esecuzione  dell’intervento  di  taglio  piante  proposto  nel progetto  allegato  all'istanza 

n. 2026/20307, pervenuta in data 02/02/2026, protocollo in ingresso n. 16311, ed al conseguente 

rilascio  dell’autorizzazione ai  sensi  dell’art.  6  del  Regolamento  forestale  al  sig.  Morra  Antonio 

Torino, 11/3/2026

I Funzionari incaricati

dott. for. Guido Bogo

dott. for. Giacomo Furlan

Visto

Il Responsabile di Settore

arch. Jacopo Chiara


